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Le associazioni e le .I.Julersl.Olli li rièerono l!Silli'IBiramoJite · ai,Ji ~Jloio dei giorn~ in ria Gol'~hi n. 28 1 Udine. 

La norno~rana dolliboralismo 
:Ma;tllJe 'Serao, nel Crm·ie1·e di Roma 

scrive un articolo contro · « la pornografia, 
della Peutarchia. • Ln 'l'rib.una, orgauo, 
massimo di, questo ·partito, pnbblic1tVII 
giorni fa nnn cronaca scandalosa, t1tnto' 
senndalosa, che noi ci guarderemo por dal 
farne un cenno nel nostro giormtle. Non 
si può quindi nbbaslitn1.<t lodare ltJ sdegno 
onde per simile infamit1 si sentì infittm· 
mare la siguom Semo, c per la risolur.iouo 
da lei presa di rivolgersi nl deputato B1\C· 
carini, affine M reprima gli scntti brutali: 
del sno foglio nt'licinle. 

E' ,\'.er~mente eloquente questa apostroftl 
qh1l'.la~~ota scri~trice rivolge.nll:·onurevolo, 
pìmt«tèìi: « Vo1 avole una figlmola, ono· 
revole. Bnccarioi. Io la conosco e ne so la, 
lÌTilce gentiler.zal· eecellerite fanciulla, ell1\ 
è ora buona mog io di nn g~tlantnomo, dì 
nn vnlente giovttne. Ell:l certo legge la 
1'ribuna; e specialmento ltt parto letto· 
raria o amena; fittb~ per le donne, infine. 
Voi padre, voi uomo, potete pensare che • 
a questa gl3.nti.le donn:t abbi11 dol•uto es.,er: 
inflitta. la .lettm·a di . tnttn' quella voroo­
gratiq, ?. Potete pensarlo e. non . sentire il 
ribrezzo, come olia lo avra. sentito·~ » · . 

Ecco: qui, per èsempio, po:r noi çodini! 
la cosi!. non ·cammina co! suoi piedi. Poi-: 
chè nelle nost1'o CI\Se, una .donna onesta e 
cristiana! se. fortnitmnonte · s' imbatte in • 
una. l et um disonesta, appena s' !fCCorge; 

·che •,t o scrltto',oll'ende il suo 'pndoreì non 
-oont!llna.:a 1leggerlo,<ma lo .. getta ·VIa. E! 
c~sl la signora· Matilde Sera.o •dovrebbe 1 
supporre eha atbia fatt<i'ln tigliiì .·di ·AH 
fr.edO~Baccari n i. · . - ·· · · . · ' 
. Ma; ln~ciato da parte quosto pnnto, in 
certa guisa jncidenta:le, ce1-to si è che la 
redattrice del Uon·iere di Romrr ha ra-. 
giont~, e che il suo arl,\'omontll, s~ur.rt esser' 
nuovo, è :.~alidis'si1ilu; :Non sappiamo s'esso . 
farà breccia noti' ani.mo del demagogico ' 
pentarca ravcnnato; snppiamo )Jerò ehe , 
molti sono i pndri, i 11110riti e i fmtelli · 

.A:pp,enq!pe del CITTAJ:liNO ITALIANj B 

IN CASA D'ALTRI 
DI 

lU. ~.IARYAN 

t.-aduzìonc dl ALDUS 

Anna rimase ~apita al lusso e al buon 
gusto che doJllinava da ll6r. tutto. Le pari· 
gine, bisqgl)a dirlo, hanno innato il genio 
·dell' elegan~a Se T Inghiltèrra: ha il secreto 
del comfort, qssìa di procurare· il più pos• 
si bile ogni· comodo, la .l!'rancia è maestra 
nel far b~illare· nella casa l'armonia del­
l' assetto, l' accordo dei colori, tutto quel 
complesso che dà ad una abitazione un 
certo che di festevole e di gaio. 

I Sachan IÌQn occupavano cile un appar­
tamento,. abbastanza vasto, per dire il vero. 
Ma s'era saputo trarre partito di tutto, an­
che degli ìn11onvenienti stessi e dei difetti di 
ogni came!'a. 

l mobili non avevano p1•ofusione di do­
rature, le tappezzerie non erano splendide, 
ma la forma ed i colori erano stati scelti 
con ~usto, e parecchi ogg<~ttì artistici, di· 
sposti a modo, accrescevano vita e grazia 
a questa· dimora tutto parigina. Era preci­
samente l'ideale della casa che Anna s' era 
formata nel pensiei'O: il comodo e l' ele· 
ga)lza non iscompagnata da ciò ehe può re· 
care diversione e sollievo àgli occhi e allo 
spirito. Ella aveva troppo viaggiato, avea 
vedute troppe r.ose belle per essero stra­
niera ai secréti dell'a~tH: ammirò dunque 
i piccoli quadri d'autore, le terre cotte e i 
bronzi .ùi cui la signora di Sachan andava 
org,gliosa, e Lodo,ico, che si J'iccavu di 
essere buon intenditore di cose 'arte, fece 

che se ne intischian<•, gelosi alouq poco in del :set\olo XIX, le aberrttY.hmi letterarie cd 
qualche easò dell'onore doli e dollus loto, 'artistiche dei tempi nostri, lrt col't'u~lone 
ma pronti 11 macchiare cento volte ~l giorno del· puro . lillg\laggio italiano, i costumi 
quello di tntt~ le altre. ·. . · . flitui o• :Ja mode insensate, l'assunliln del 

Ithpéi'Ocehè oss~rva Il . ragio~e r!l Lèga' 'llilt:llllìlentarisi~O e le brutnli PILS~ioili rivo­
Lombat•do, !• artleolo -d t Miìt1ld~ .. : Setào lu~wnarie; prmm della bot·ghesm ed om 
hti iufioe'un·difètto. quello cioè,.UI par· della plebe. Ed è perciò chu su amiamo la 
!arei deUa pornogrnlta della ·l;'entarehia Frli!lClfl, eonsenatrice e cristiaua, cho come 
mentre -poi ·questo partito politico: non è noi ·soffre e combatte, altruttanto diJtostia-
intinto dl cutal pece più di tutti g1i tiltri. 1no la F~ariciA. scrodente e rivoltHiourtrilt, 
Il liberalismo tutto quanto, ossiatquella prima origino della uostm t18Cit,l01t1.'L e 
scnoh1 che rinoegtl teorièflltìenle e ~tatica· del h~ nostrt\ ruvilltl. 
munte Oll'Ui le"'ge e. ~~~ni morale so'l'rt\tinn~ Atrtmettiànto dunqtre pUI'O i!IHJ t!:t P11rigi 
turate, d'ovrebbe dar da pensare nHii hùòna el Sia' venuto il tristo ver.1.o tldl:t pol'!IIJ­
Serno, ltt quale htt il, solo torto d' .IICMr- gràfia: Mà dobbiamo· poi nvut·u il cutw;gio 
O'ersi nn po' t111'di che ci. sono in Italia di confessàre' 'èho il tna!ot'<l tt'oJI'ò qui t! t 
dello penne, che gt\Vttr.1.ttnu nel brago e noi tutte le 'o6ndizioui·più fitv.,revoli al suo 
nella pntrodiue. .: svlluprJo; p~r cui in 'litevo llh·onne nn con-

Sono, verbigrnr.in, pochi giorni solr' dac- tngio unitersale ed irrepambile. 
chè la fMzuttr1 d' lttrlia: giornale,f~oce· Via, egregia signora Serao: fintalel'at­
II!Onte antipentnrchico, stnmpava un tit icolo · mosfem nerta qt1ttlu 'vive h societit lllo­

-contrv lo Sbarburo, nel quale c' er nn ·detnil,' e voi ilon ttirdereto a•l ;u:r.ul'gurri 
anetldoto così turpemente osceno, d1\ i voi- • Wé!ìsa. è' sil:tn'r11 di 'sensmLlismo. •rutti gli 
tare ogni st•llltaco pitì forte. Ma poi, che· splìssi il i. dfvèrtimétltì del bo l IliO li< lo uou 
andare 11 cercnre una frasu in uu nr '·colo' sono. che Jlascoli della. seristmlità più ani­
per dimostrar~ che ·la pornogmlin ., gua ·malesea. Un drMnma' non intcro3sL s., non 
sovrana nella lettenltum coutom~omn~a~ è P·inl~giile 'd'lilla vita. di scillldl!li o di 

Matilde Serao ci viene 11 d1re cije la 'brutture •; ·un· ròiiHinzo non il letto, so col 
pornografia giornalistica nacque in ll'ran- vretes'to uel ve1·iSmiJ non corluncu il h:ttore 
cin col Gil·Blas, il quale por due Q tre m luoghi 'sospetti, n.oo. ·lo metto n contatto 
anni fu il giornale dei libertini e delle 'con' gèrite equivoca, non gli inso~un le Uù· 
don no pe1·duto; .e ne cita il Mend~, il, lièiitlltil del vizio· e lll\u gli toghe l'orrore 
~~~izeroy e il Sylvostr~ come scrittori elas- p~r i! tri~ufo _della . spudor~tezr.a. E che 
s1c1 del genere. Elll1 st consolt~ per? pen- thre del!a pbesta1 Trov~term un poeti~, .dal 
sando che, dopo un breve snggw " Il pub ·carduem al Taogabelli, dttl Guemm ·a 
blico ·h ha respinti. " Sulla quale as'or- ]!'aust Pucei, da Mario Rapisardi al 011Val· 
zion~ noi abbiamo i nostri riveriti dub,bì; · lotti, che non si giòchi do! pudore, come 
prefèrencto credere che gli eccessi d~lla d'un ptegiudir.io da vecchie sdenlate! 
p~rn~g:_rafia. in Fra.nci~ ~hmo alquanto ''di· C ha so· pnrli~IIIO pi~ [JI\rtlcòlarmente dei 
mmn~t11 perchè comtpcm~ono. l~ mu.f~ ·e ·giorn!lli, l:t. sig~\Jra Serno · serivo ottimlì· 
la prtglm_le addo~o. Il;, qn~1 .vlgh!lcclu . .a.v.- ·; nreiJtiW~ E,d'ora··fnn,a.n~i; ·o~ili lettore del 
veleuatoq-dt~lla,gh!Ye~tù e tlel. p~bbhco. · ·vostro g10rnale, che ha ·a casa. una do una, 
. 9h!l ~alla Frauc1.a 11 male sms1 ~P.preso temerà sempre che il brutto·'caso.si rin­
.nll .ltahu, non nbb1amo nes~u~11 dtfficoltà novi; e .leg~erà il ~iornalo per la strada, t 

·ad mumetterlo: !\fa che s1 sm at~ccat?: e prim;t. di entrtne m cast\ lo butterà nel 
a~ltt sola pentnrch1~,. preq~rmndo g!t ,nltn, . rigagrrold,; e tromer.\ se un numero solo 
vm, ht sarebbe un 1potes1 troppo nd1eola! · ne po'ss!\' :èapitaro nelle mani della sna 

E!gli. il da lungo tempo ~he no~ andiamo do~na.i} qu!ll foglio d! carta giallino c­
deblton alla ,qv,utrie tt,dton th tutte le qmvatrilJ.·:llelln mente d1 questo fml!ra oue­
~nostre sventure. Di là ci ·V~nne il filosofismo sto e àn'ettùoso, a quello p n bblicnr.ioui che 
del secolo xv m, il ·cinisnto e ht'bestemmia la qtl!jstura sequestra. " 

i snoi elogi alla giustezza degli apprezza· 
~enti dati da sua cugina. 

Più tardi Anna potè pure rendersi conto 
del genere di vita che si conduceva in 
quella casa, genere di vita parigino anche 
esso. 

La signora di Sachan posRedeva in alto 
p;rado .la scienza ·dell'economia domestica. 
Ella la applicava ad un doppio scopo, che 
in effetto non era che uno so in: fare una 
figura brillante con mezzi relativamente mo· 
desti, ma usati a modo, e procurare a sua 
figlia un ricco collocamento. 

Quindi, sotto l'aspetto di una' apparente 
prodigalità, regnava in casa nella vita gior· 
naliera una stretta economia, e il lungo 
soggiorno alla ·campagna, che dispiaceva 
tanto a Berta, non aveva altm scopo ohe 
di compensare le spese fatte durante !'-in­
verno. 

v 
. È arrivato il mese di giugno, le grandi 
corse di Pari!(i sono già terminate, ed i 
signori di Sachan si upparecchiano ad an­
darsene in villeggiatura. 

L'appartamento è in rlisordine; alle fi. 
nestre mancano le· tende, i mobili ·sono 
ric(lperti colle loro fodere. Il piccolo salotto 
residenza ordinaria della famiglia, è sfug· 
gito tuttavia al disordine universale, ed 
Anna vi si tròva sola dopo mezzodl du­
rante una giornata calda e ·tranquilla, 
mentre il signor di Sachan, che ha parlato 
tutta la mattina di orticoltura, si è recato 
in un vivaio a far acquisto di giovani al­
beri, e sua moglie e sua figlia sono uscite 
per provarsi un'ultima volta ·i loro ·vestiti 
d'estate. 

Uimaner sola è cosa rara per Anna. Berta 
vuoi sempre trovar•i con lei, e, benchè il 
suo lutto abbia impedito alla giovinetta dì 
fare visite o di as;istere a serttte, ha do­
vuto accompagnare i suoi parenti ad acca­
demie, a conferenze, e specialmente alle 
tante esposizioni che segnano a Parigi il 

mese di maggio. Non Ie si il fatto grazia 
di nulla: mostre di fiori, di pitture, di in­
cisioni, di pastem.: tùtto piace, tùlto solle­
·cita la clwio~ità' alla signora di Sachan. 
Berta 'ci trbvìi liieno gusto, , ma tuttavia 
non manca. d'accompagnare sila 1iiadre, 
perchè è di moda aver v iRto tutto. ~ ben 
vero che la. sconnessiolle, che non 'può non 
esistere' in tante- cose diverse, impedisce di 
ricavare •loun vantaggio da tutto ciò, di 
cui non riman/3 se non· un' impres•ione fug­
gitiva o spesso anche erronea. 

Tante distrazioni cagì .. nàno ari Anna 
una vera fàtìca, e perfino un sentimento 
penoso. Il ccìlpò -toc ·atole è ancora cosi re­
cente, ed ba prodotto nel suo cuore una 
ferita così· ·sangui'nosa, che · tuttò (•iò, che 
rassomiglia a piacere sunnn falso per lei, e 
non. vale che a in&sprire il suo dolore. 

Ma ella è giovane, timida,, e non osa 
lasciar sgorgare lo lacrime, . éhe quelli che 
le stanno 'd'intorno credono seccate.· Non 
le si parla mai di sua· nonna, e sembra si 
creda necessario eh~, più .A.nna ha sofferto, 
più si debba stl•apparla ai~suo dolore e dare 
un altro corso at suoi pensieri. !illla non 
ha che un' .ora, durante la gio1•nata, per 
deporre il· suo t'ardello, per· rèstare sola a 
sé stessa, per piangertt in· pace. O;rni mat­
tina si reca alla Maddal~qa. e<i o!fr·tqwr 
la cnra nìprt~:~ un tributo di prad ferventi. 

Ella tuttavia non accusa di egriis:no e 
neppure di .legge'rezza. i suili par.•nti che 
mostràno quasi a'vvorsinne per il st<o ·riolore 
e per le suè lacrime':· le lòi'?. manie i'~ af­
fettuose scusano tlltt•J al' sno1 oac/11, VR·so 
di lei furono tanto buoni, l' hanno raccolta: 
ella dunque deve sfbrzar•i di p·tgare questo 
debito, di nascondere il duolo che stunue· 
rebbe in qualla casa sl lieta. 

Ma vi resterà ella sempre l 
Ecco ùn dubbio t!lrl'ibdo che la agita 

pano.amente, e di cui non osa parlare al 
signor di Sachan, Sa ·che egli sì occupa dei 
suoi affat·i, e che ha spesso colloqui miste­
riosi con sua moglie su questo argomento. 

Benissimo dello, pnrchè l'ttpplicnzione 
non sia diretta al ltt sola 1'ribuni1, e c ha 
il fntlll'o si cambi in presente. Sl, egregia 
signora Matilde1 sono già degli anni pa­
rr•cchi che 1101 codini non perml}ttiamo 
l' ing1'èsso noli e tlostre cnse a èerti 'gf<frilali. 
AlJIJiamo udito più volte >accusarci d'in­
tollornnza; m:t il nostro cnot·o si bnrla di 
tali dicuri~. La verità. si è che. abbiamo 
voluto G vogliamo <:ustodit·c il ca1ìdore 'delle 
n<iSII'ù. don nn, sionn mogli, o 'sorollll, , o 
fi~linolo, dtdle t11rpitndiùi rld rO'iluiit'r.i, chu. 
h·~~.(iuno ltt :1ppendit:i tJ,.i ,!('ill:'lmli; . il!itlè 
sr:tiifoJsltìt dd tli':llnllli d' nniore o dt\i "!ini· 
citli, ioillltl s' in!i,,mrw lu ltJI'O .Ct'oilaèha ; 
dallo l'idste luttorul'in c teatrali, tlgtir~i­
tanti tti ler.r.o pol'llografir~u: ìllt t11tto, ·m­
somma, il <:omplè'lso ,tfi qn•Ji ·\JI'zr.i·•li l'l\l'ttt, 
scritti con l'lirtil scell,:ratlt i i 'chi '~oltiÌt\11 
11 pionu lll:LUi la col'l'\ir.ionu p ~l' I'Ììct•ogliero 
danari. 

Oggi gutlittnio <hm'uro, vedendo che nel 
COI'I'II'J'e tli UIJJIII lmvvi ehi in' modo sì 

ì esplkìto uppro\'a o lod:t lo nostro prùcilll­
r.ioui, ttnzi lu rtH:com;tn<l:l ai ilnoi lèttori. 
Ma no'n abbinino snfficiento !ltltll'hl. nel­
l'uutol'c·;ole?,;t,:t del pulpito, <hl qwtlo p:lrte 
ht v.redjca: Pèr formo lu intliòzitini di 
Mntllile Senw Vò~lioò•l esser ottiin~: ll\3 
telllhtlllo chu tm 1 suoi stessi colh>bomto'ri 
vi sia tt1lu, èho so n'o rida. Sventurntn­
niollto 11 ciò crèdei·o e' imltJ<ìo 111 uspai'iè~VAI, 
la. q ila le .c' i,uségn.tt . come,, ~enetalm~ut~ 
tmrlùndCi, 1 ll;lòl'nah hbemh s1eno ·tutti d1 

'tlU polo e d' una ·bUcèin. . 
Non v' ha nessuna dill'denzil fr~ destri 

e sinistri, fra. 'Secolo e Oo,'riere d~lla'sérà. 
Un· po' più puliti sono quelli che bazzicano 
nelle· alte sfere· della potitiea·

1
. tùa gli altri, 

.ossia 'coloro 'che a.spirano alti. pof!Ofa.'ri.tà, 
lisciano o fomentano le più · v'il~nb!le 
·passioni, pnr · di troTI\t' compratori: L~ 
stam~a, a ~ioque centesillli, . fatte tr~h.e 
eccezioni, è <11ventata nn pubblico lenoetnlo 

1tt1uto più esecrabile, qMnto. più. nmmat\· 
tato collfl maschom del la li bertll o della 
civiltà. La signor.L Matilde Semo, clìe 
grida contro ltt Tr·ibunfl, oss~rvi che cosa 
sh1 il Onpitnn l•'mc·•.~s''• nel qtlllle PUrtl 
ap~arvero tanti articoli, sott,Jscritti col i'i· 
spettabile nome e cogw!llto di lei . 

Ma non le ha mai dotto una sola parolil 
nè de\la posizione in ,cui ,eli~ si tr,ova qu~nto 
a beni di fortuna, ne dt di'egm che s ab· 
blano per l' a.vv~nire. La si trat~a come 
un' o,pite farmgltare; la madre d t BertM, 
senza teslimoniarle troppa pietà o ten·erllzza, 
è tuttavia vera • di lei sempre uguale, se m~ 
pre gentile, e il signor di Sachan al part 
ili sua moglie, di astiene da ogni parola che 
riguardi l' avvenire. Sareub~ impo~sibjle 
trarre una qual~;~nque. conclusiOne il~l·lol•o 
·modo di conilurst. Esst non hanno mat f~:~tto 
li più piccolo accenno alla partenza di 
Anna, ma non hanno mai lasuiato ·capire 
che la riguardino come facente parte della 
famiglia. 

Per: quanto giovane sia, per quanto poca 
es .erienza Anna •i abbia, è impossibile che 
non prOVI una penosa imp\e!ÌSÌO~~ a ,quest~ 
riserva. Eli ' ha g;à stabihto p~u di ventt 
volte seco stess·• dì voler ventre ad una 
spiegazione, di voler chieder,· al ~ignor di 
tlnchan se voulia tenerla presso dt sè con­
cetlend·:le però" di' prendere in cas:t sua una 
posiziono indipendetlte, vale. a d1r~ f~<:en: 
do:a part~cipare allo spese dt famlglta. Tut: 
tavia o«ni v .. ltn, nel momento dt par:.are, 
s'è senwta mancar il. coraggio, ed a~tend~ 
con ansia, ognor pru crudele, che .l suo t 
, spìti le offrano. l' "Pi' rrtunità di unìli:osl 
scabroAa sp1egazrone. , 

In questo 1stante òlla·si lascia andal'e al 
sollievo che le cagiona un po' di solitudine, 
e, risal.endo il cor•o ùel t•assato, pensa,·senza 
rìtenere.le lacrime, alla s gnor·a d t· .Brélyon 
che le portava tanto afl't~tto; L'ann<l jiritria, 
l•1 stes t1 giorn.,, si trovuVdll • insie<ne li 
Romil, Sna nonn<L llVeva ILccettato·un •H vito 
presso la principessa P. Le par~>va di 
aveN anr.oru dinaur.i. ~gli occhi il pa· 
lazzo muest0so, 1 musatcl sqperb1, glt aflre­
schi senz·1 pr.Jzzo, e specialmente il giardi­
no illuminato, cosi preno ùi poesia untic'a 
coi suoi boschotti di alloro. Quanto allora 
sua nonna sembrava giovane o Jie\". 

· (Oolll!uw). 

i 

i 
i 

l 
J. 
l 

' ! 

il 



'J . . . i 

. La sigoor11 Matilde. Serao ci narm che non ottengono lo scopo; nelle lotte interne listi, e che le. congiure delle società segt·ete 
ùna voltit .èlln. credàva di poter parhtre sui non si dove mai perdere di .vista la sal· tornano a funestt1re le città .princip:tli. · .. 
giortlali «di chiesa e d t sormoni o Ai ver.?.tl. dello Stato. • · A questo proposito il '.fimes reè11 le 
donne ornnti »; m11 poi si uv vide che • un • Fra queste posi~ioni senza valore per seguenti notizio: . ·· ... · · 
giòl'halista ci. sta malo· in chieSti~ t) capl lo Stato,·. biso'gn11 mettere le disposir,ioni · .. Lo Ozar, scrive il .T-imes, avea la io teti-~ 
c aver commesso •cosa a~sai scon.venieute. • relativo aliti ednca~ione ed alla situa~ioue, ziouè. di visitttro in questa priuui.vem i 00• 
E ora nè di donnè or~nti U:è di sormoni, d~g!hcrle,si~stièL guesto è. un, tt?ùso. eh~ succhi dol Don 0 di presentai· loro, 11 
nè di chiese ella non parla· più; , . · . ha. ti medes11M e~etto det nchutmt al~ ~ovot~;herk\\Slf, suo figliQ, l'.wade presun" 

Orsù; giacohè · ò sulln bttòhit viti, ascolti · l' ·ordine·, ntii .Piirl'amenti. ·I· preti cattolici ttve; come lorlr ketmfln 'o capo genomi e. 
un nostro suggorimento; pensi un po.;o sono posti sotto hl direzione e la giurisdi- Un tttlo viaggio, al tnomeutn di effot~ 
se 'llÌii' convenieute a una donna scrivere r.ione del Papa .. Proteggere un pt·ete cat· tu!lrsi, fu contt·omandato, 0 infot·mar.ioni 
tfèi,'giòrti~li lib.erali; por i quali la virtù tolico ciMro i snoi superiori non è nn do- priv!lte da. Novotcherkn.sk ne spiegano 111 
è un . mito e il pudore um1 conveu~ione verù chlJ incomb1t allo Stato, imperocchè Ctlgione. 
che rasenta il pregiudi~io. di ft·~nte al pro te lo Stato sarà sem.pre ,in 1 . . . . . . . . 
. L• questt'ono 6• ser1•11 se pttro la' si pu" . pos1z1.one M.antnggl,oso. e non P.otr.à. 1mpw- Ltt po i1.ia di questa città a.vea ricevuto 

" ' v t 1 c • d L recentemente degli avvertimenti, iu seguiti) 
Chiamare 'quistion•. La si(}'not'a Semo ci ga ·~. 11 S\lti,•Ql':l..·,a lll ques;a B'eztone. e · 1 d t d · · · 

v "' l 1 t 1 h d t 1 !t at qua i • ove to proce ere a perqutsl~iom 
Pensi,' anello s•nz~t. prendersi la brig~t. di. oggt ecc esms IC Je anno unquo ·avo a d O . l l'tà 't t . 30 . . ' 1 t · · 'bT A h a mo, oca 1 · st na a a . verste Circa 
risponderei. . · m ra 0 · 11 scopt tmposst 1 1' ne e sono dalla capitlìlo. del paese doi Cosacchi. 

personalmente disposto a fiLre delle con-
·------'--------------·. cessioni. Sopra qnesto arreno, io. parlo so- · Queste ricerche condussero, 11 quanto si 

.Janwnte como membro della ·Camera dei afferma, alltt scopèrta in uuo sta(?UO vipino 
Discorso di Bismarck: Signot·i ed ignoro ciò che io potrò taro al villaggio, di una qlllwtità dr materie 

BULLA ~uovA LEGGE ECO~ESIASTJCA , come· ministro. ( llarità,) · · · esplosive; cartucèie ·di dinamite, granate a • 
_______ • E~ anche più difficile -:- continua il mano, occ. · · 

Cnncellim·<J -- es.ercitare inftueor.a snl prete In seguito a . t11lo. scop~rta, si procedè 
Dai giomali esteri tt•aduciamo il 'ro,ndi~ tedèsco. in .quanto cho presso i Tedeschi il all'arresto del figlio dell'Anziano del vii­

conto del discorso prouunr.iato il giorno sentimento oav.ionale è . meno sviluppato !aggio, nn officiale cosacco e del fratello 
12 eorr. nella Oamern dei Signori <liìl priu- che liou presso nltl'e nazioni, Il pre.te te· di questi, unn studente di Pietrobnrgo. 
eipe .. di. Bismarck sopm la nuova legge. desc<l è pMe .. prima di .essere tedesco o Entrambi sono sospettati agenti del par· 
ecclesiastica. · · · l!l~~~.i cotlì~Je )eg~i di maggio sono inef~ tito nihilista. . • 

Il Principe CaucellieN, ,che em 9ì)tmto ficacJ confro,Ql 1111. Molte di ,queste legg1 In seguito n questo fittto In vi.sita im-
neliP, C11,mera mentre pllflìwa Mons. :(topp, ~ho dtL tu.\ uni si riguardano poco meno perial{l non avr.t\ più luogo. 

. dièe. che· egli .J\OU 1111 !tt fortuna del p reco- çhe C<Jllltl. sostegni. dello Stato, non sono . Il p11ese dove il complotto tu scoperto 
·<lentti .,Ol'lLlOt:e· :(Bes~!Qr), cioè di, esseru Ull che di stncco: orriamtlllti i qmtli possono htt una popolar.ione repnttLta la più fddele 
semplice m\imbt•o della C!lll!era, per poter' . scotripadriJ sèn~a ''dà ono della fitbbrimì. Uu allo c~ar e alht sua fillniglia.; 
espritilero In' stm' opi~ione personale. Ltl: tioi,no politico'. rift~ssivo e sensato dero Il prestigio dei Cosacchi del Don a dett11 
risolnr.ione del iniùiskro di sottoporre un· .liJ~tt~ro Jti disp~tte le considerazioni con- del corrispondente llel 'l.'ìmrs che assicnra 
COfl\ nnove proposto 11! Re gli impedisce fclssiònttli o 'di·pàrtito e no.n avere in vista di essere molto béne· infornmto, è grande­
di entmro in cm·ti particolari.. .. •l • chc'·gl~•·interessi, dello Stato o cercare il mento scosso dalla scoperta del complotto. 

do souo -c- clic' egli -:-~il sulò''tm i \inlil!J,'fiuo al qtuile lo Stato può cedm Su questo affare in Russia si cercò di 
ministl'i nttnali di Stato eh o Ìl•sso· ·in fu n-' .sour.a'domandate equivalontì. serbare il segreto più scrupoloso. 
zione quando furono adottate le legg} di .·. 'E' lo ste~sq'·::'·ner Ia questio1,1e polacca. 
lll~gio J o posso dare i migliori sehturr-: s.e u.?i'ri~sdì:tilp? n,, b.uon r!sulta'to . nel!a 
menti tntorno alla: intonzioul. chll unimtt- · vm ·presa contro Il polom,çmo, no1 più 

·,vano. tlllora .. il.• Go"veruo ... Quando. ques\e tnrdi, po.tretll!t ançhe rinunziare a cert! . ;tovel'llO e Parlamento 
; leggi• furono pubblicate, 10 non era ,presi· i , 1nezr:\ .. dt.;.cotnb!tttun~ut?, ,como le l~ggt 
dente dei•Consi"'lio: ~uesto' posto em allon:. spec!illt per le provmcto polacche; forse 
·occupato dai e<fnte dt Roon. Il mio. tempo ~Uon~: ot.tet:t:emo ciò che col costringi\Uento Legghimo nella Voce della Verità: 

· .l!<llorn .era t11lmente assorbito dagli affltri . non•potr•Jtn\HO ottenere. Do'po la lettura del decreto di proroga 
·est~ri c ho io 'c!ò'vev_q ftll'tni sostitni(e ,P,er · " I>resso.il. Papa Leone, XIII io ho tro- della sessione, nessuno si fa più illusione 
tnW· gli ~~ari !nterni. Se d~v? portare la• vato;,,~~ Jll\~lt?~e ~~e~r~o mtorqo alht n~· cii'<Ìa' gl'intendimenti del Ministrro di pro-

,r~spoi).Sttbthtà dt·tut~~ leleggt.m g~~~rale, l çes~tta drJ~rttfic~re l IJ!lpero e In. Prnssm cedere allo. scioglim~nto della Camera, e 
mò :non è per le IOlll!lte pat•ttcolanta, che che. non presso .la magg10l'all7.!t attuale del qUindi alle elezioni 'generali. Tuttavia v'è 

, ;s~;>é~o·. i~ no.n. è.ÒU\lSe,ev11 nemtnelio. ~· T.u,tta- lteich~t!% Jl PtL{Ià non. è lib~r~le-tedesc~, . chi persisto a cre~ere. che s~ l'on. D:pretis 
VIli come. imnistro d t Stato non :mtl'ltiuto (llr1ntà);' no dem<>cratiCo-somaltst!t:. ·eglt t~pverd nn~ combl~azwne, st arrest.enì dal 

:di aSS\ltnere. la respons:lbilità delle legll'i :r~pprese_U\l~dtl Chiesa .'Càttolictt lib~ra;' ~r~n.~~~e1stmlle .mt tsura. Mat~ç.str~·maforma­
.di maggio. ·.· · ·. ·. ···•. ' ··. . ' , . ·tnentr.~ .ti, !Qentr? .r~gpresenta la · G~tes~, ili~:!:o;:mu~~o r1. enere ques ~ ~0 '1z 1 come 
.. Queste' lQggi, come Ioggi di combatti-:' càttohca, ;tt .sel'VIg_w, è~ ._parla~entar;sm'?,: '·iiEI.coJnmentato il' contegno degli ,9nor~voli 
m~nto erano .una· uecessiti\ unn. necesoità' con. tnttt g'I amuumcoh llllpo~tt ·dali agt- Crispi e Nicotera in questa ctrcostanzlt. 

. deplorevole·. Si ·~reteoile eho il loro ma !l-. ta~t.one ·.el~tto,~·~le ~ dalla. compiacenza ver~o l!Jssi si tengono in una n serva t strema, evi­

. tenilneU:io sia .\10& .qu.estione d'.onor,o. N<m gh al~n ptu·hl! .. Io contmuerò ,adu~qnP. a .~1;1ndo di esporre t toro intendimenti rispetto 
il cosl e. solì'i progressisti '~'il';ìoro par-, .neg~~laue e?LcPapaÌ. non. volendo a~tre con-. M.la presente situazione. Solo si Hggiuage 
.tito è .stato· per tutto il tempo che 'durò la: tyo ll·.O~ntro at~Ua e sen~a aver~ .m mano . .ohe Nicotèra· si renderà possibile al potere 
questione un tel·,hjs:qtJ!/dti/18 ; pos.sono. l 1\SSent~m~ntl• ~el ~apo .del!a Ch.tes.a., con ll senza il Deprotis. 
pretendere che cos1 non fosse. ),onore del· ,Il. ~o,veruo mnt;ttte?e !l ~ts.egn,o dtlegge · L'an. Deprètis è !detto pnr una recrude­
GoNrno.stthnel StiO amore per ')t)•· pa(:O ,O . ff 'ÙCSid,era· co,nosceçr Il gllldtr.to libero .delle . sèenza della gott~. ·u Cuns\g\io dei miòi~tri 
non Jn qu.esti mercimoni\, s~ il Pap:L ·colla d~JU 9,at~ere.d.?l l!aml~ag. IlG~veroo. ~o~ che doveva aver.luogo ieri veul!e pe,CIÒ rì· 
J!'raqcia si trovasse ;dinan~i a 110i con· un , ruo\e .. alte.nars,tltl .oo~fiden~a _del pat•tttt dt tiwndato. · 
e~etcito; si ·potrebbe parlare, di ·questiono ·llle~~o·;.·:.SJ · t~atta;:dt. consohf~re la base J1e elezioni, se sarà sciolta la Camoru, si 
d'Qnore. Questo onoro io lo :cereo 0 ·Jo tmvo de !l~. Stato .. 1JF~§~Iano e dell lll!pe~o ger· faranno al g_ridò .' Abbasso Depretis l Lo 
nel desiderio del Re:di rav.vicinarsi !li suoi UHIIJ,l.c9.,: l,a ;,~vt.sl~n~. delle leggt d t !llag- 1Jfopone la Ri{òr111a~ · · · 
sud~iti ent!oii<:i; gim.()ic9, qi fllr,loro giu- gio dtt cm l nltu~a nota ~omana_fa dtpen- · Dicesi che le elezioni avrebbero luogo il 
stiziu., giacehè ,io. nego. che ingiusti~ie sieuo t\e.r~.,}~ ,PO!J,çessto.t.le 1dell A,n~e~,q~pfl:wht, 16 e 23 m~tggio; Si prevede molta agitazione 
mai state eomm~sse per motivi coofessio· pltò, esse~e. acç~r.~'l'ta sen~a dtfficolta, HnJ?e· e grande co~~usion~. · 
nali. l!'ttrono motivi politici c ho hanno hu· roe~~~ .l1DII· revlston.e era sempre· nelle m- ........,...- -,.------'----

. pò&to queste .leggi ed il gqveruo non le ha ,t~!I~Ml! del Gov~m?·· . . . . . 
· niai .considerate ch1! come legg.i di. còm- Dallo dtte .P~rtt, I negozia~t fur~no fi. 
·battunept~, n_ecessannmente provflSone, per ·IlO~~~ pro.seguttt c~n on~stà!· dt t~amera che 

. .le qu11o\t st gmngoreb.be ul!tt p,ace.. . · ~o1 pos.suul'lo sper~t~e uu;fe tce rtsn,ltato per 
...... Eèi: ... pfovado l'omtoi'e. leggo certi passi l av~emre., d.p,Pe~a-~1, H9v~rno potra v.edere, 
dl}i,.su.oi di~corsi del 1872 e del 1873 uei ~~~dtapt~ In. dtspost?.lOn~ g~nerale ~el pa~­

'qliali egli diceva: che entrava in camp~gna tttt,. fin .dove p~ò and~~e, appena .Jl ~en,tt­
~.ner motivi politici non per motivi contes· me~to del popolo ayta. :~e~n~to .ti ;lnmte 
:.jj)onali; éhe il Ce~tro otterrebbe più fac.li- es~!em.o delle. ?ouce~SlODI· d,t ~arst, .tl ~o­
. niente ."la pace se esso si sbarav.~usse dei vet.uo, suttopouà al_ l Impera~ote dm ·d!s~­
. l<igamì guelfi e se jJ. clero polacco non gm :?! le~ge comspond~ntt a qnes~a dt· 
sosteùesse hL uobil t11 pòl!Lcc. a. nei suo sfor~i S.P0.81~10 ~e. · . ma esso non trapasserà l ço~­
per ,la ricostitn7.ione ·delia Polonia .. Espri· ~nt .~~dtcatJ, P?rch.è no? ·vnol mettersi m 
.meva altresl la speranza dellit ele~tone di .,uemL colla m,tgg10rao~a del paese. 
·uri ·Papa pacifico, col qunlé 'ii potere civile ~ . .....,., --~-----
·potesse venire 11d :accordi.. Nello stesso di· 
sMrso .nel quale a\'etL detto: « Noi non 
atidremo a Oauossa» avett nuche dichitimto 

·elle il govel'll.O cet·.cherebbe . tutti i mer.r.i 
pùssibil,i per, giuugoro. all.1t pace. 
' Iuf~ttti .. tr~ anni dopo pronunciate quelle 

'parole,' il suo desiderio st attuiwa ed ogli 
si riferiscff·sompt·c nd nna delle pt·imo di-
chiarar.ioui di Leuuo XIII: « La nostm 
!ini\mt nou tròverà'riposo tlncbà non sitL 
ristabilita in Geqiuìrita h\ pace religios:t. • 
Ft1 pen$<~n(llÌ .a qì1este Jnùolo, che ogli 
aprì ncg.allilt\i eu! N l!md9, Il Mònneo, Mous. 
Masolhrje che. li ha poi cqntinqati 1t Vienua. 
.' ~ Io ho trovato, prosegue a dire il O!lll· 
celliet·e, che dumnte la lotta noi nvevnmo 
llcenpato nwltti posizioni che' per•noi non 
aveV11no valore.· Nei com battimenti che si 
dann.o agli altri St_atil coovioue seguiye la 
masstnia che è pertco oso menar col p t c ho 

NON A CANOSSA ThJ:A A ROMA 

So.tto que~to · titolo. · Jeggesi nell' Ècho 
der Uegemvm·t: . 

«'Lii Stn.to è iinditto noti· n. Canossn. ma 
a lto.ma .. Esso si. ritira dal Ku!turkampf 
passando per Romtt : lo ftt, perchè tu deve! 

« L' evii1enz1t che .Roma soltt può dare 
lu pace ò così gxaude;. che i nostri stessi 
protest11nti c;Lntano un. inno in. onore del­
l' uUeanz,!· col papato. Roma trionfa, e noi 
con essa! • 

------------------------------
IL NICHILISMO IN RUSSIA 

· La Stej'a.n{ ci informò. che in Rnssht 
furono scoperti nuovi complotti dei nichi-

ri'.ALIA. 

MHan o - Contro i ·clisordini nelle 
campagne in provincia di Milano l'autorità 
hn preso sever.e ·disposizioni, specialmente 
temendo che ~ossa no avere uoa qualche tiotlt 
anarchica. Esso consistet·ebbero principal­
mente nell' impinnto di parecehie stazioni 
di reali carabinieri, nonchè di uffici distac. 
cati di pubblica sicurezza. 

A-questi provvedimenti sarebbe coordinato 
un servizio di distacc,,menti di troppa nei 
centri più popolosi della caPlpagua e questi 
distaccamenti dovrebbero. ~S3ere m•ssi a di­
spo&iziono dei rispettivi funzionari di pub­
blica sicurezza, destinati a questo speciale 
compito. 
· Napoli -li Piccolo, giornale diretto 

dal deputato moderato Rocco De Zerbi fu 
sequestrato per nn articolo in cui finamente 
si crìtiC!IVa la condotta. della 00l'OIIlL nell'at­
tuale crisi parlamentare -e ministeriale. 
Quest.l aeque~tro ha fatto montar la stizza 
al predetto deputato il qualo h' scritto un 
altro articolo· in cui si. attacca violentemente 
il proc\lmtore del re, lo si accusa di get­
tare.il. ridicolo sulla magistratur;t e lo si 
sfida ad ·avere il coraggio di sostenet·e la 
legalità del sequestro dinnanzi alle Assise. 

L'articolo del De Zerhi attacca anche 
personalmente .il procuratore del re, chia­
mandolo individuo presuntuoso, clill serve 
assai 1riale gl'interessi del goveruo. 

1'to t:n a - I tlOHtri l et ton conoscono 
la guerm mossa d11 P.erti fogli liberali ai 
benemeriti PP. Trappisti delle 'l're Fontane. 

Fut·ono persino accusati di tenere dinamite 
in cas~ .. ~· il .danno dello Stato. A questo 
proposito leggtatno nel aa.ffè di ieri Il se­
~~:u~nte telegramma: Hicordate il chiasso 
che hanno fatto i soliti giornali delle frot­
tole ner .la dinamite che si diceva nascosta 
e trovata dall'nutoritl\ di P. S.· presso i 
'l'rappisti d~lle Tre Fontaue. 

La grand!') causa ftt discussa dinnanr.i al 
pretor'e! ·n quale trovò r.he tutto si ridu­
ceva Rl non uvere rinnovata 111 rlimanda 
del permesso di !onere un piccolo deposito 
di dinamite chè serv·e per dissodare i ter­
reni. Questo deposito non era neanche sotto 
la responsabilità dei frati, ma bens\ .del 
rappresentante In società della dinamite di 
Av1gliaoa; 

(lue1tu rappresentante essendo morto nel 
1885 il suo successore si era dimenticato di 
rinnovare la domanda di permesso ull'au-
toritlt.. · . 

Con~lusione: I T.mppisti non furono nem· 
meoo 1n causa, e Il rappresentante la So­
cietà d'Avigli ani\ fu condannato a L. 51 di 
limita. 

È. c~sl. ter~inò la terribile. congiura dei 
Trapplstl delle Tre Fontane, con Arlecchi· 
no mMnadiero e dioamitltrdo. · 

ÈSTEEO 

l-1'rnn.cia. 

Il tono della di.scu~sione dell' iuterpell11onza 
sul! t! tragedia di Ohateauvillain àllà Camera 
indica nn vivo e~citamer1to del s~~~~imento 
religìoso. ,,,;c··~~?):.~· >, 

Fece impressiono una. dichjar'a~io~e!l;/del 
deputato monarchico Cazenave, .;:;,·,~'11 •• 

Siccome il miuistro deUa istruzione e dei 
culti Goblot, n vendo citÌito l' artiçolo della 
legge, conchiuse elle il dmmma di Chateau­
vilain è un avvertimento pel giorno in' .cui 
si esPgUirà Ja legge sull'istruzione; C~zo" 
Dtlve disse: 

· · « Vi dichiaro infatti, che, per parte mia, 
resisterò, e se si verrf\ per strapparmi i figli 
li difenderò, dovessi farmi uccidere. ~ 

Quindi aggiunse: « E credetelo non' sono 
parole vane ! » · · , . 

· Si ritiene 'che, esaurito l' incldentè, il 
·ministero d1\t'à soddisfazionè all'opÌniune 
pubblica, traslocando il sotto-prefetto Co:)lby. 

- I giernali rèpl1bb1icani francesi. più .mo• 
dorati, quali il ~Temps. e il Paris, incomin­
cia:no a biasimare la condotta del ministro 
Gòblet, e gli arbitrii delle autorità nel.qon­
flitto di Chateauvillain. I detti ,giornali in· 
vitnno il ministro a togliere ogni causa di 
inasprimento del conflitto religioso. 

G9r1unnia 
· Lèt!!gi'a~o nella · Kolnische Volleszeitung: 
«Il Càrcliriale Haynald ha presentati> al· 

l'< Imperatore, ·per· mezzo del ministro dei 
culti, la sua t'iuuncia all'ArcivescovadÒ. di 

'I{Qirycsa; per motivi di malferm~ salute e 
della sua.'età n.vùpza(a, Egli vuole terminare 
i suoi giorni nell'àbbaÌ'ilt di M'Bllier. · · 

« Al dire della Gazzetta .di JNdncoforte, 
·suf\ Maestà non accetterà neppure questa 
vo~ta le dimissioni. • 

----:-:~·--------

Cose di Casa e Varietà 
Difterite 

.Da parecchi giorni si è sviluppata la dif· 
terite nelle frazioni di Paderno e Chi!wris. 
Anche in città si ebbe qualche casò. F1nora 
i casi denunciati furono undici, con due 
morti. Energiche misure furono prese dall'uf· 
ficio sanitario municipale. 

SLmccomanda alle famiglie che abitano 
t ungo il percorso della reggia, che da porta 
Gemom\ attraversando la città eiwe.da porta 
Grazzano, e sogliono far uso di quell'acqua·, 
a servirsene d'ora iu avanti 'il meno possi­
bile avvertendn sempre di risciacquare mi­
nutamente dodo la ltwatura le lingerie od altro 
nell'acqua bollente, prima di farle asciugare 
e disporle per gli usi pet·sonali odoniest,ici. 

Consiglio comunale 
Fra gli oggetti da tm.ttarsi nella oed~t'l 

indetta per domani sarà compreso anchè il 
seguente: 

Do!Jlanda della Commissione per !11 frut­
tic(•ltura di concessione gratuita di u·ò·,, 
bottega a pian hrrono del Palazzo ll11 i'to" 
lini. 
Atti della Deputazione provinciale 

di Udine 
Seduta del giorno 12 aprile 188G, 

La Deputazione Provinciale nelltt. aedut11 



odierna uutol'izzò i pngamonti che seguono, 
cioè: 

- Alla Presidenza del Consiglio d'am· 
ministrnzione della Casa pegli Esposti di 
Udine lire 9878,59 quale rata seconda del 
sussidio provinciale pPr l'anno 1886. 

- A diversi Esattori Comunali di lire 
367,80 in CIIUBa rata seconda delle imposte 
sui terreni e fabi.>ricati a carico della Pro· 
vi noia. 

- Ali'Bsattore del primo Mandamento 
di Udine di lire 719.72 per rata sec<mda 
1886 dell'imposta sui redditi di ricchezt.a 
mobile. 

- Alla signora Passamonti Teresa ved. 
De Sabbata dott. A11tonio ex medico comu­
n~le di Udine di lire 600 in rifusione di 
spese e compenso, dovuto al defunto suo 
marito per l'acquisto e distribuzioue del 
pus vaccino negli anni 1874-75. 

Furono inoltre trattati altri n. 46 aff~ri, 
dei quali 24 di ordinaria amministrazione 

. dell~ Provincia, 15 di tutela ilei Comuni, 5 
d' iotoresse delle opere pie, e 3 di conten· 
v.inso·amuiinistrativo, in complesso affari 
n. 51. 

Il Deputato pt·ovinciale 
F. MANGU.LI 

li Segretario 
SEBENICO, 

Il · Mi11erere di Candotti 
I fatebenefratelli a Cividale 

Civi<lale 16 aprile 1886. 

Venne eseguito lodevolmente nella chiesa 
di S. Maria in V n l le ne' tre giorni delia 
settimana di Passione, vaie a dire domenica 
Junedi e martèdi sera. 

Come accennava la cnmmomoraziono che 
pubblicaste, questo miserere il compiantl 
l\Iaestro lo compose da cieco, dettandolo al 
Rev.mo Mons. Mattiueai. 

L'opera è un complesso di peregrina e­
spressioni musicali che rivelano il genio, 
l'anima candida. la fede del Caòdotti i per­
l occbè le sue note spandendosi p et• la cbie~a. 
riempivimo il ·cuOI' e di santa.· mestizi~t, P1 

siccome cadeva. l'anniversario del transito 
del grande musicista, cosi Tivissima era la 
commozione tra la folla che gremiva lette­
ralmente la· chiesa. 

Meritano lodati i bravi mansionnri e quei 
'dilettanti che contribuirono all'esecuzione 
del capolavoro chè tale nel suo genere, si 
può chiamare, 

-'- Abhiam& nuovamente tra noi reduce 
da Roma, il Molto Rev.do P ad re Agostino 
C11rdinali DefinHor Generale 'd Bi' Fa te bene­
fratelli. 

· Per quanto mi si dice, ii Ministr() Generale 
deil'nrdine ha accettato in .masRima le pro­
poste .. del Consiglio ò.'ammirdstrazione di 
questo ospttaiP, ed io. sono in grado di as· · 
sicurare che F installamento di quei • Reli­
giosi nell'ospitale !medesimo può conside· 
rarsi un fatto compint9. 

Vi terrò informati. 
Intanto il Molto Rev. Padre si ferma tra 

noi a tntta l'othvH. di Pasqua, per assistere 
al Confessionale, e prestare l'opera sua 
nelle sacre funzioni di questi giorni. 

Versione greca 
della Divina Commedia. 

F. 

Si annunzia da Londra la. pubblicazione 
dèl Paradiso di Dante, tradotto iu versi 
greci da Muaurus pascià. Cosi l'ex-amba· 
sciatore turco 1\ Londra ha. compiuti} il suo 
cpus. magnwn, cioè la traduzione in ~ersi 
greci dell'intera Divina Commedia. Nella 
prefazione egli dice df aver trovato questa 
ultima parte del poema più profonda e più 
difficile a. compreode1·si delle due prime 
parti. La Pali Mali Gasette crede che l'o· 
pera di Musurus pascià farà epoca nel ri­
sorgimento delle iettero greche. 

La li!lgua iu cui è scritt11, bencbè, non 
strettamente attica, differisce pur tanto nella 
fo~ma quanto nei vocaboli da quella. fami· 
gliare. agli àtudenti di greco. Come tradu­
zione, ueli' insieme è felice. E' esatta Renza 
éssere aspra. 

Ut~li c;tellfi! oa.sse postali di risparmio 
J!l! stato determinato di distribuir8 una 

{liÌrte ... degli utili conseguiti nella gestione 
delle casse po&tali di ris,Htrrnio durante il 
quinquennio 188t-e5 fra i libretti, che in 
fine d~l quinquennio Ftesso trovavunsi in 
. corso da almeno un anno, cioè fra quelli 
emessr dal l gennaio 1876 a tutto dicembre 
1884. 

Al pari del riparto già fatto nell'anno 
1.88]. sugli ut11i dal quinquennio 18711·80, 

.... "'· ,·, 

IL CITTADINO-ITALIANO 

anche quello ora autorizzato sarà in ragione 
dell' 8 per cento. doli a somma totale degli 
interessi cumuh1ti sullibre\ti in parola, nel 
aorso del quinquennio 1881-85 e corrispon· 
de~à .ad un supplemento di otto centesimi 
per ogni lit·a di interesse gia assègnato, 
trascurando però le frazioni di lira. 

'rrattaodosi di un lavoro assai lungo e 
laborioso, che sarà compiuto soltanto verso 
!~t fine dell'anno in corso, la somma sjiAt· 
tante a ciHscuu libretto non potrù esservi 
insoritta se non coutemporaneamonte·a. quel· 
la degli interressi dell'anno 1886 i ma ri· 
frutterà dal l gennaio dell'anno stesso. 

l titolari di libretti, aventi diritto di 
partecipare 11 cotale riparto di utili, che li 
abbiano estinti o siano per estinguerli pri­
ma cbe ne sia compiuta la. liquidnzionP, ea~ 
ranno soddisfatti della quota loro assegnata 
purcbo n• facciano domanda 11 suo tempn, 
alla Direzione generale, o direttamente o 
·per mezzo .di un uffizio di Posta. 

Finita che sia la liquidazione stessa, ne s·a­
rà dato avviso .al pubblico. 

Diario Sucro 
SAB.!.TO 17 ~prile - s. Uberale. 

Discorso di Pietro Sbarbaro. 
·l lettori s~nno quale esito abbia avuto la 

domanda di autorizzazione a procedere contro 
Pietro Sbarbàro. 

Però,lot·o non anrt\ disoaro un sunto del 
discorso pronunziato nella seduta del 13 
corrente. · 

• Onorevoli colleghi l 
« N o n i a favore mio e a tute.la. dei m te! 

personali Inte•·es!ii cbe io prendo la parola, 
ma per un più elevato sentimento di giu­
stizia e di diritto. 

«Nel caso presente si tratta infatti, non 
già d'un caso ,i~olato o di un privato indi· 
viduo, ma di uaa questione giuridica e co· 
Htituz'onale, quale è quella della garanzia 
che le nostre leggi accordano ai rappresen· 
tanti del Paese contro gli abusi e le insidie 
del Potere esecutivo. 

Di Rudini, vice-presidente. Moderi le 
frasi..... · 

Sbarbani. E !u opera di coloro che 'porta­
vano In politim1 nell"amministrazione ,della 
giustizia, dimenticando la giustizia neWam· 
ministrazione 1\ella. politica! Tutto l' edìjicio 
d,~lla giurisprudenza fu scouvolto perclìi>. mi 

· si condannasse. Non ·furono .rispettate le 
norme della procedura nè la indipendenza 
dèi magistrati. '. 

" Entro l' si1la dei tribunali, nei gabinetti 
dei giudici e dei procurutori cl.el re, un'in· 
debita pressione si fece sentire, e pesò ìnde· 
corosamente sulle bilancia della giustizia a 
mio disfavore. 

, • li processo contro di mo fu nelle sue 
origini, n,ella S)la orditurl) ~ nella sua fine, 
uh vero scttndalo giudizt~rio. Si rivangò 
tutto il u1io passato, si mise sotto fosca luce 
ogni mio atto i 20 anni delia mia vita pas• 
sarono sotto l'azione di quest'alchimia giu­
diziaria, sotto la macerazinn·e di coscienze· 
travagliate e Si doTette dar~ consistenza 
alle ombre per avere la base di una con· 
danna. 
. « Per 20 anni io quegli atti, in <{Udgli 
~critti non si era trovata materia di crimine 
ma tutto ad un tratto diventavano, potenza 
del trl\sformismo nella giustizia, la biografia 
di un deiinquen te. 

<Venti anni di magistratum nella stampa 
e nella cattedra, avevano assodato per me 
il giudizio in cui tutti consentivano, amici 
ed avversari, l'integrità della. mia. vita. 

Ma Tenne un malo consigliero e indirizzò 
la magistratura del mio paese 8U unn via 
tortuusu di meudacii e d'insinuazioni. Si 
fece il processo alle mie intenzioni, alle mie 
sofferenze di uomo persegtlitato, ai miei 
scatti di uomo di propaganda, all'impeti 
della mia ~renerosìtà e della mia indigna­
zione. 

• Ma tutto questo non bastava. La mate­
ria veniva meno nelle mani degl' inquirenti. 
La coscienza di cittadini onesti mi avrebbe 
aSHolto e glorificato. 

• Allora mi si fece paKsare per alienato, 
rubandomi quello che solo mi rimaneva: la 
forza del pensiero l 

< Lo strano medico cbe diagnosticava in 
me un puzzo, non fu un Lombroso, non· fu 
un 11lienist~, un {lBichio.tra, un medico: fu 
un fuuzionario del potere amminìstratho, 
il direttOle della Carceri Nuove. 

« Tanto bastò perchè il mio ~;indizio fosse 
sottrutto ai giumti, miei git•dici natumli, 
ed affitl~to invece ai giudici di elezione 
del ministero. 

• li mio saorifizio er11 destinato. Si fece 
strazio del!u. verità e della dignità, strazio 
degli uomini e delle leggi.. .. 

• Primo coadiutore dell'Uomo di St.J·adella 
fu il degno questore di ltoma, il Serao, cho 
è semplice commendatore di San Maurizio 
e Lazzaro, mtt che io propongo di nominare 
grande ufficiale. 

«Faceva capo al questore la. stampa uf. Il teatro di Sua Ma~stà el'!l· pieno. La 
fioiosa, accolt~t di farisei capitanati cltt ·'iiu scena era decorata con b<1ndìare na.zìonnli 
uomo innorninahile. col rnotto: Q11is s~parobit? oc~u·patrl da, 

• Contro di me si fu feroci. Fui quHsi ban- p~1·i, m~mbri dei comtwi, ed hltrì poreo­
dito dbl!a società. Un marohesiuo Pes~ia, naggi. LI co·1te Gouper p1·esiede. 
nipote delln baronessa Magliani, potll impu- 1 palchi erano. pieni di ij!~t1 or;>, 
nemente tentare di assassrna.rmi (Rumori, Coaper ap~rSJ. 1 ~ sodu!a <lrceodo che Jo 
sensaHione). d 1 · · 1 ])i Rudmi, scampuneli~nclo f<~rtemento, scopo· o meettng el'<l c i combtltlure 1.11 ·se-
richiama Sbarbaro all'ordine. pru-,t~ìone ilell'lrl11nda. . · 

Sbnrbaro. • l:li, signor PresiJente, io snno 11 risultuto aut·cbba lt1 Ctldutll tlell'impero 
uomo d'ordine, più chenon si oredt~ ( l/aritcì), ingl~se. . · · · . ,. ; 
ed appunto per l'ordino comlllttto contro Hartington spiegò la sutt <iPlléSiziouo t\ 
gli uomini della iniquitt\. . Giadstuuo per molti motivr. o.,uchiu.ie pro. 

Presidente. Onor. Sb11rbaro, le rtiCJomand) ponmulo lt> nwzione s~g!lento.: il meeting 
la temperanza!... considera ogni pmpostw SO(ÌtJrùneutu l'unione 

Sbarbaro. ~ No.1 furono tempal'tlnti quoi l~gisiutiVII fm la Grtln Brt~lKgna e l'lrlllnda 
signori nel commettere iniquità... di~ttstrosn per· gli JIJturessi' di duo p:1esi 

Presidente. "la Oli. l:lbarb:ll'O!... (applausi uen~rali.) 
Sbaraaro « E' la prima volta che ho la La propost.a fu.upprovata all'umanità. 

parola liberP., senz11 che i custodi dell' or- Sahsbury fm gli hurrà generali combattè 
dino mi11accino di dar fin t() alle trombe e il pi'Ogetto. Couchiuso dicendo: i nos~ri no­
presa. alle manette .(Ilarità) i iasoi dunque miei vedono con gioia il Jlrogetto di Glud. r onorevole Presidente che ne usufruisca, stone, i noatri am.oi con disp·razion'!. 
respirando a pieni polmoni la libertà di 
dire il mio pensiero. Vienna 15 - La Carnera. dei deputati 

< Dopo avermi contrito eolie persecuzioni, r~spinse cou ~o ti 235 coot~o 4~. ltj v.roposta 
si tentò di nccalappiarmi collo lusingho. dt passare ali ordine del gtorno su!prùgetto 

c Mi si offersero compensi materiali e di Landsturm e i11trnprese. la disèussi~ne 
morali, favori, protezioni, onori, purchè degli articoli c . · '·· . ; ;, 
io smettessi il mio sindacato di censore· Berlino l5- La o .. u;em dei.lligriori n p· 
pubblico contro la mala. ·vita delle pGrsone , prvvò qu,li fut·on<•. vot.11ti ~t\lià Uarnern dei 
che sono al pot~rd o 'in r<~lazione cogli· ·:Jer,ntati i p~ggetti per lo sv1iijppo, ~eWoie­
uomini di governo. tti<·Hto tedesco nelle pròviuciil ùneutlili.delitl 

c Se io avessi proll)esso di uon scruta t'e Pntbsia. Btsmarck li a~.eva mot1 vatf:'ueil'l 
le azioni men che leoite dalle mogli dei stesso modo ,che alla· Ctitùllr,a, det deputali. 
ministri e 'la loro inde.bit1~ it1gerenza nei- llfadrùl 15 _, l.l C. o. nsÌ..,"Iio ilt.';i.' ... · ìn.· ·i.·n· iatl'i 
l'amministrazione _puhblic~, 11 gtwerno li· . . ' . 
vr•ebbe adopJrato a tnia difesa tutti gli pre&leduto dalia roglui, dee se ,[! i;ri>zlatu 
espedienti che ha méHSO 'ÌU òp'em per' Jl duca di S1Yigliil: · 
schiacciarmi. ·· • i. ''"'Lond1'a -' 15 Gamer~ rtei' (:o11h4,ii -

« Uno stesso deputato, uomo d'integro H~rcourt presBntll Jl bilHnclo. I(ili!fio'il al­
cuore e dì mente illuminata, ·mi· .venne a tu\'le e d~il' un no Rcorao asceod" ti·2;642,943 
trovare in pl'igione e .rh.i prumise um• .ri· di. !.t ;rl.i ~alut•t•le sp;s J. tlell'at\uo '.corr., 
duzione notevole •ii [lena .. ~e t o m1 fossi 90,428 590 l" yotrute 89,806,00.0. 'iL deficit 
prestato nlla viltà di uri sjlebJ;io compit1cente 542,ò99. . . : ; 
snlle vergogne pubblicbé di un goTeruo no· ·Prnpuue· 11i c:1prire· il disavA.iìz.• cÒh. , nes-
roniano,., ·' · sun a.iunentu d' impo&te• ma'.c0n la. ridu. 

Pres. Le toglierò l11 parola... zione ,[! 800.000 ~tediUe ·d~l fondo di;. am-
Voci. Fuori il nome del deputato!... Fun· morta mento o riducend•J le .tasstl de ne· pie-

ri il nome! cole f~bbriobe .particolari di birra. , , 
Il Pl'esidente scampanellH. e domanda il Zaneibar 15·.;, Il sultano di. Zanzil>ar 

silenzio, ma molt1 deputati continuano :r. . • • · · . 
gridare, imponendo a ~burharu di rivohue r1cusò definttivatllente. d1.'ceder~ ~l ~erçltorHf 
l · d d h , l reclamato dal Portogallo. . :1:• .;1.,n ·" 

i nome et eputato c e ti'CB quel !l. ,parte. H cons'<iìe ,p'ortoghese· ha' :ab,b_:ll. ss•t .. o la 
Sbarbaro. « Fu l 'onqrev. Fiiopanti. Basti\ ~ 

questo nome per·cbè cada ogni suspicione bandiera. e domandato ai consola lfl,Qi3rm". 
di fine men cho retto. La buona fede del nia. d'incaricarsi della pr(ltezion~ d.ei,h~zio­
dott., fisico fu sorpresa dal Ministero, tol· nali Jlortoghesl durante la suspehzioùe 'delle 
lerato e soddisfatto. • · relaziOni. · ,. .. ,.,,. ·"!" ·. "!!, 

Pres. Insomma, oncH·. Sbarbaro, la finisca!.. · · New York' ,i&.,,.... Un Ù~on~ • a Sarnteiand 
, · , Sbarbaro. • Ho finitò.'Io rio me del diritto nello etato dei Minneeota, investi la. città 
u dell'equità io domando clie .non si dia ed i dintorni,; .. 67 UC!Jisi e ·molti fel'itj •. 
più corso al processo cancellato già dal . PariM 11;' :_ L:1. qanièra 'iiJÌprovll.: ~.~nza 
verdetto di 8000 e più cittadini elettori... discuri~io?e . il proge.tt? . pe~ .repriipe'\e . lo 
del collegio di D .. pretìs.... ' · srtonaggw m tempo, d1 pnc~.,· · 

• Se qualcuno btl d11 essere tradotto in- , G · · · · 
nanzi fU giudici, questi è il Ministew (Si io.blet presentn. in prqgetW !ler un. ere. 
ride). Sicuro, questi ministri· che b:1nno con· dito di 200000 franchi· p"r l' h\itqto ·· Pt\.· 
cuicato le leggi, la vorilà, In giustiY.il\i elle steur. (.Applausi). . .' ·. · · · 
tanto male hanno f,tto al paese, dovreb Appt·m·tiKi con voti b4~ c<Httr1Ì .JSQ: ·'il 
bero essere messi in 1stato d' nccnsa.. • progetto approvato dui &eil~lo. H ·'Uìntle!•t<J. 

11 discorso di Sbarbdro durò tre ore. a sentphJic,,ro lt1 pr'ocedurt• dt•l ·~ervliio. 
Prendesi In cousideruzi<•ne i~ '{l,roiJdsta · di 

Il colèra nelle Puglie. 
Telegrammi d~ Brindisi recano ch'èsè:,~p­

piato il colera. 
Fino 11 ieri si ernno hVUti complessiva· 

mente 68 casi e lO morti. 
Anche a Monopoli si sono munif·stati dei 

casi di colera, importati p<'obnbilmento da 
Brindisi. 

Monopoli si trova a circa 50 ,chilometri 
da Brindisi, a 1netà strada, fra Ht'indiei e 
Bari. 

Ulteriori telegrammi da Br ndisi recano 
che si sono manifestutì altri sette c~tsi di 
colera; però oltre ai già telegrnfati nessun 
morto. 

Le autorità stanno prendon•lo energiche 
misure. 

Se l'epidemia un-ss0 da llSSIItnere propor­
zioni più allarmanti, si mettera~no in. vigore 
l~ quarantene. 
-------------~ 

TELI~GHA M M! 
Parigi 15 - Ail11 riunione di iod dPgli 

scioperanti di Tirnoy nssistevano i dt•pt>tati 
l\1icbelin e Piunteau. Essi lodarono l'attnu­
dine degli scioperanti e cous1gliuroao la 
calma. 

Una petizione di commercianti oì D"c"· 
zeviilo u Grevy domandll 1' iutervuut·• dei 
governo pe1· termiUare lo Nciopero, ed im­
J:ledire la ruina degli abita.nt1. 11 Journal 
des J)ebals dice che uu' altra petizione in· 
dirizzata ali» Camet'tl domanderà il rnan· 
tenimeoto della guarnigione permanente a 
Decazevilie cons1derandosi altrimenti im­
possihtle la. r1presa dei lavoro. 

Londra 15 - Lo potenze continuano 
scambiarsi le vedute pel' li iJioeco etfettivo 
delle coste delht Greci" in C\SO elle questa 
respinga i loro coosigli. . 

Londra 15 - Ebbe luogo un grande mee­
tiug dell'unione leale patriottica irland~se 
a favore dell'unione legislativa delle. Gran 
Brettagna con l' Irlanda. 

r.evisioue, del catasto.. ; ! ; .. • · ''·n;•.·.,· 
L11 sedutt• e sri1.1ita. .. " 

.. , '•· ~ .• ,(,• 'ylj i. 

'"' <.:.·riZ:J:lf3l· 1:> t JB<» a,...$8: 
16 Aprile 188(i· · · · · 

tlt'lld,'tt,'b ilJu L(òiL 11111(lin ·~~6 111~ r •. 91 <iO n. Tl. Òi.iw 
Id. fd. l Y't!Ull. IH.>iU dJ~. r~ H5.23 tt J,, 97.;):j 

Uenit.:u.utltr in carta di\ il'. 8,5.20·& h'. 85,10 
' ld In ll.t'!{tHII.u dA tr'. 85.2S· a li\ '85.3!1 

~·f,,r. tlii, dtt /,, 200.50 'a 1. ~00,'7L 
Rll.li'UIIutt\ IUIAf.r •11\ l,, 20Q5Q ·~.L· 200,!~ 

A cosa servono· le statlstiéne. 
Nei periodici udinesi - ed inquaiclie 

altro che a corto di notizie le copia-· vie'ì!e 
in questi. giorni ripelutwuenle pubblicata 
una statistica della produzione di birra delle 
fabbriche di . Gra.z ~d; un prospetto della 
quantità di birra, intrqdotta in, Italia, da 
varie fabbriche austriache. 

Nella mia quali t~· ai Rappresentante della. 
Ji'abbricà Bim.1 fl, i Fmtetli .KOSLE)R tli 
Lubiana ci tengo !llOlto. a dicbiurare che. 
l'ultimo prospettò riflettela'quantità:del(!\ .• 
birra introdotta dalle altre fabbriche l n li (l . 
solo in {utla Italia, mn iinche, n;ellrt J::'t'H)l·, 
cicf. meridionale, mentre la Birra dei Fru-. 
teili Kosler non si vende .PeJ;; orll).;che es:·. 
elusivamente nei varii depositi d.e~:YiiMto, . 

Facciasi dungue la proporzi9na';ii'< ~ ., .•. ;. · 
Del resto il lavora incontrato dali~ Birra 

dei Fratelli Kosler, fatto à tuttt.noto .:ed···. 
invidiato, parla. . h10ltò plìt 'ch:iarò.'di qua• 
lnnque statistica per qùàuto ripetli'(à1iu!nte· 
pubblicata. . . . · :. ·• ' · · 

. '0ARLO BURGiù.RT. " 
-------"'---...,.----....;.....;.~··;·.,.,.·:, 

PEL MESE ùl MAGGlO 
\ ~w 

\ Rimangono anoora poche copie del bel- ·. 
'lissimo libretto Nuovo Mese di Maggi9,', K• 
cent. 25 la copia. . ·· ::.; 

Vendesi presso la Libreria del Patronato. 
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per l'italia e par~ l' esfe1~0- si riceYOllO esclllsiva,nallt~ 

Of!ARIO DELLA FETUWVI.A 
------<5"'~"=- --

P AJ3Vr:EJNZE 
: D.I.UDINE 

ore 1.43 ullt. misto 
» li.lO ,. omoib. 

per • 10.20 " diretto 
V RNJI!I;U » li! 60 (lOlll. omul b. 

• 5.21 .. • 
• 8,l!8 • diretto 

ore 
par • 

ConMONS ,, ,. 

2.o0 1\Ut. l!llSLO 
7.5cl. • l) t:lh. 
13.4i> pom. 
8.·17 • 

' 
.AJRRIVI 

A UDINE 

ure 11.30 ant. Ili!~'"· 
• 7.37 • dhetto. 

da • !J.i\4 ,. OIUD! b. 
VENEZIA • 3 30 pou1. » 

,. ti ~s " diretto. 
• !l.!5 • OlllUÌb, 

oro 1.11 liUt. ndRto 
dll. • 10.- • omntb. 

UOf\MONS • J 2.:30 l"' ill. 
~ 8.08 .• • 

ore 5.50 nnt. omnib. oru !).13 not. omnib. 
!0.10 ,. d i retto 
5.0lpom. omnih 
7.40 • • . 

per " 7.45 • diretto da • 
E'oN~'sB.). • 10.30 • .omnib. PoNTEBdA> 

~· 4.26 pom. • 
,. 6.35. • dil·etto. 'f • 8,!!0 A diretto 

P' POLVERE DENTI~RICIA-
DI. CORALLO 

l Non n' ~ inconTeniente ph\ riuoreeceyole t'be l' .,._ i de·Mi 
lporchi i quali guast•no r alito e ci rendono intollerobili in 
compagnia. Per evitare tale spiacente stato, pr'JCuratevi ht 
PoiHrl d•nlifricia <li cm·al/o, articolo di tutta confidenza, o 
l'unica ohe non contenga preparati nocìTi. Netta i denti, im· 
~dioce la carie e tutte lo altre malattie dell• bocoa. Coll'uso 
della 1'ulvere corallo, in p<>ehi meai oi avrl la .dentatura biQuo• 
come l' avorio, • i denti ,Più Degletti ooqulota&l> in p<>CO IBmpo 
la loro robuste .. ,. • blancl>M~a. La ocatola 11Uiloieate por 
Mi rlle•i• centoeimi 80. 
Vendeal all'Uilìoio annnm;i del Oilfllilirw Italiar.o, Udine. 
~ ·, Agi>~apa<io MIK. 1!0 li. peo-c~ · .. atole 
~ la u .WO pa.ooo poMIIM. 

~------~~--~-------------------~ 
ttlQl!:JQt;5QUGe~tiiGUGe:f~Uf.Jt5~ 

~ Ai M.t' R. d! Parrochi B Si[nori Fabhriciori ~ 
} LUIGlAPETI{ÀC~O ~ 
~ UDINE • ~ • UDINE ~ 

~
;t> Il sottoscritto avvertu In soa nn morosa cllontela )e""~ 

ello nella sna Farmacia trovasi uu topioso assor- '!_ 
tin1cnto di Oand~le di Oera d"lle primarie Fub­
brlcho Nazionali. · l;c 

~ 
Oos.i pure trovasi nncbo no ricco ussortlmonto :t! 

torcie a conwmo, sin per nsn Funerali como per cr: 
~::;~;~;~~"~~~~~l~,~:~f~~~~~~o!t~;~s11::~:~~~ :if;~·; § 
dllloltrcsollom i Sigg. Acquirent! tlal tll~turl•u :t! 

\.1: e dalla portlllil <li tempo Il• t ollrv~rsi all'oct'lll reltZa ~ cr: eivolgeru ull'Ammiui::lrHzioJH' •h l dnz-io nmroto, 
~· ranto pdr h1.sort1tll dw por l'<•Jilrutn in etllà. 

;t> Luigi Petracco 
Clllt:,JtQe:~uQa~eR:e1Qt:J:~aGaQerJ 

~~~~f~~~~ 

\ MALArrTIE :J?EI VINI\ 
~ Pre~amionc DBr to!licre ai 'lini l' odore i 
\ 

Lo allornioni ~~om:!.:~nj~~~ ~i~Ot~:cilmente ai Yini e 
anno 1: o,doa·o di muffa, fusto o llotte c quanlo sia difficile~ 
il yu~rif"e ta.li viui tuU.i lo sanno. Ebbene ir Laborutolio 3' 

Chi_&nico-Enologico di 1'o1·ino con x·ccouti studi ottenne 
u.pa.:. ~f'evar·azione la quale togli o infulJantcnwnte la le 

i 
maiatt.Ìil ed ii vino cosi Buadto acquista maggiox·. fonai 
ot'OQUS\e~LR, • . ,. 

Se ne garantisce l' cfl'<:~tto 

\ 

D'o se per 250 litri vino da gua1·ire L. 3.éG. In Provin· i 
cj:rt aggiUngere cet~t. 50 .. Per J' estero unire le spese postuli.. 

.' Deposito presso l' Amm1't1istl·a.aH,ne del U10rnnlrJ Il 
CiLt>adiuo 1taliuno UnrNE. 

3Whl\:et'~-7 ~t~~IC.,;c"l~ 

.Ranno Chitnico ~1otallnrgieo 
BreTettl!oto e premiato all' Euposiziono di Monza l 879 . ----·-- " 
, . Vert ~1'11Rilare lst,ntaneo degli nggetti d'oro, m·ll"."!"• .Pachfonri, 
lr'on.zo', ramd• ottone, stayn.o. ecc. MC, pol·f1lltn monto agJOIIICO, molta 
economico· 6 di ·facilisrlimo uso, e consttl'vutua·a tu~soluto tl!!i metalli, 
c»norato da. numerose attestntioui ed encomi, t•uecouwudato alle 
ehi&&e, qtabilimenti, tramwie, Hlb~t·ghi, outl'ò, occ. tUJIH.:hè n. tutte 
lo fa.mig\ie per vera ed assol\lta utihtb. nella rtputitui·u e rel!t.tivc. 
conaerva1ione dello po!i,atorie. sU.lJpellettili di cucina. in ruma, &1'­

~nto, eoc. ecc. 
Vendeai in dacon; grahdi a cent. rm t.JSdaC"J:(), tfiCZ?.U ~acon 4() 

outeeimi. - Bottiglia da litro L ~.50. In lulta ltulra d•i ?::oe; 
p.ti droghieri. • • 
~lito presso r ullìcio,anntlliZÌ dijl Gittn<lillo Ilttliano. 

; IÀ richieste alla (abbrìca devono essere dil'elto osch1sivamonte 
.... m ... a.tore - a·. o. DB LAITI - Milano, vi~ Bnmu\nto n. ~. 
, •·N.B. - Qualunque altro liqnido ·pot· lo stesso scopo posi o P 

•• porai in vendita llCJtto qunlshusi dcnorninnt.io~w, è. e VOI'I'à <~;.. 
ehiantQ fabificp,:&Ìol)O EsigQI'e b. fi1·mu dljl t'uULricatore -eu l l'cl "' 
lllloew. ·portato dai ftaconi o bottiglie, e budare ..! l'imlwo ..... ·.:a ,,j 
~ 1ul.lo oet&laooa lo Bil[iUO doi UIGdUIIiUÙ. 

U DH\ E- TIPOQ:R.AFIA. DEL PATRONATO- UDINE 

~~~~$~~~~~ 

~Non più Tossi~ 
~ ~MN~ ! 
~ ~~ AN~! D'ESPERIENZA ~~ ~ 
~~ La tossi si guariscono coll'uso dolio Pillole~ 

alla. !<'onice pro parate dai fnrmac.isti Bosero e 1 

1 Sandri dietr0 il Duomo, Udine. 

~ ~~ ANNI D'ESPERIENZA ~~ ~ 
~'!ii'';!~~~~r=~:;.,-·Y' 
~-·.~;~ltY~It'\~~~~'}1~\.Y'UG~::;;;;:. 

~~~~~~1?j~~~~~ 

J GLOIUO 
l liquore stomatico da prendersi solo nel· 
~ l'acqua od al Seltz. 

l 
Acresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 

. . facilita la digestione. l 
Si prepara e vendesi alla farmacia 

BOSERO e SANDRI - Udine. ~ 

l l 
~~~~~~~~~~~~@.! 

ALl~VAT~RI 
DJ 

BOVINI 
A S. LUCIA. 

UDINE - Via Giusepp•l Mazzini - UDINE 
Vendesi una Farina alimentare razionale 

l\_;: ;.;f;';, .. :P~r i _:ao~~x . • 
' Numeroseesparrenzo prnhcate con Bovm1 d ogm età, nell alto, 

m9dio e basso Friuli. lumno luminosn:z:ne~t.o dimostrato che quest~ 
Farina si può se_nz' altro ritonoro il migliore ~ piò. economico d~ 
tutti gli alimenti-atti'alla nutrizione èd iugrasso, con éffetti pronti 
e sorprendenti. , , ' 
• 'Ha poi una. speciale impqrt~nia per la nutri1.ione dei Vitelli 
E notorio cho un vi tollo nell' nbtandonnre.il latte della madre, 
deporisco non poco; coll'uso di quc.Cita Farina non solo è i~padito 
il deperimento, mn ò migliorata la nutrizione, o lo sviluppo dal· 
l'animala' progredisce rnpì~umete. 

La grande ricerca che so no fa dci Vitelli sui nostri mercati ed 
il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bono. a!lovati, de­
vono determinare tutti gli 111levntori ad •PP'''ffittarne. 

Una delle prove del rcnlo merito di que•t• Farina, è il subito 
awnent,o del latte nello vacche e la sua maggiore densità. 

~._ N. R.- Recenti esperionr.e hnrtno ino:ltre provato che si presta 
con grande vantaggio an cb o alla nutrit;ionc dci éuini, e per i giovani 
animali apocialmente, è una alimentazinne con risultati insuperabili 

11 pro~:zo è mitissimr,.·. Agli nquirenti ~tnranno impartito le is~ru .. 
zioni necessarie per l' uso. · · 

B~~i~.Ù!~~~~~~~~=~~!\!A l 
6 oonxc.t1'0 A SuA MAESTÀ lr.4. H.EGf.N:\ n' lTAJ.IA •1 

prcpuato da SOTTOCASA Profnm\c:!'O 
'lrOB.RlTOB.:B BJI,EVETTATO ~ 

DELLB 

BR. Oortt d' It;alla e di Port;o~ullo 
., ,~~:r PUEMIATO · 

,, , alle Eeptalzloni lndùstrlali dl Milan1 l 
1871 • 1881 • .... ~1·.' 

. Qù~iit~ Bouquet gode da assai .molt: anni il f~vore dell~ 
più alta aristocrazia e viene giustamente prefertto acl ogm • 
altra preparazione di tal genere. Esso conserva per molto 1 

tem. po la 111a fragranza 11 non •macchia· menomamente il \ 
fauO}etto. - . 

:,~:· Flacone L. 2,50 e L . ..:>. 
~ preaao l'Ufficio annunzi del Oitlad~no Ila7ia~1 

~INDISPENSABILE ~n 
È ·nn articolo di tutta novità che dovrebbe tro't'nrsi 

snl tavolo di qualnnqne scrittore, nomo- di lettere, uomo 
d' atrari, impiegato, avvocnto, notaio, ecc. 

L' lndtopetlsabile, oltre ad essere nn oggetto utilis­
simo, pnò servire anehe di elegante ornamento da scrit­
toio per signora. 

l'rezzo 1 Lira. 
D~to alla libreria del Patronatò, UdinB. 

~BRiNE --P-ER ti.- .. 1iit~:.'\ 
Dèl ;,liesn~, Metallo, A rorio1 Tartar~ga1 eco. 

-----·~~ 
llmhilll·fran~~tlll 

perfezionata in 
logno,luuga .75 
con t. colla qu ... 
le si poteono 

,., ~•gare dello a•· 

!!!l!~'~.,.,_. •iMile di cent. :o:: 't_~.. DO, r.. 14 imbal• 
--- ;:~'">""' '1"'·l!r-r,.>~-:>'i.t !nggw L, , 

. ·Questa macchina si può •nche usare r.ol piede sool.ituendo 
al manico eli impugnatura un pedale· 

uaomu 
AMERICANA 

Profonditlt del braccio 

ceni. 45. Solida, veloce, 

economica. ebbe un auc· 

eoaso straordinario. 

Prezzo L. 35, imhllag­

gio L .. i. 

f1IacCiiJna tenesca 
Profonditlt del brac­

oio cent. !\0. Robustis · 
tima, vortiealo, a ·dop· 
pio pedale, velocità di 
500 ·giri al minut.,, 

Prezzo L. 80. lmbal· 
!aggio L. 5. 

Si possono segare as' 
sicolle di 25 ceni. di 
·oru~sore •. 

Rappresent~n·ia -presoo l'Uffici& Annunzi del Cittadino l 
Italiano, Via Oo,rg!IJ ·:N. 28, Udine, dove trovansi pure in 
d~po~ito. gli uten~iii·.ocoorre';'ti an: arto del traforo. Ve;:odita 1 
. ~' Prez~• ~el .~atalogo .che •• sped1_sce grati; " franco a chi if 
ne fa ·nobJesta all'ufficio suddetto. 

5 
__ l_ 

VETUO Solubile 
Il flacon cent. 70 

Dirigersi all'ufficio unu.l 
del noat.ro f&leraùl. 

lliGHIOS'f'RO I!GIGO 
• Trenai in vendita preno l'Rf· 
llle auuuì del noòtro gièr ... 
1!1 a.-. Geli ioirllaio-.L. -.. 

l,ettere di medici diRtinti, con rnolte tostimoninuze sono a 
diapoBiziono degli inca·eduli prcs~o il Notaio Viott.ì in Genova, 
Palazzo Peneo, Piazza. 5 Lampadi, q:wlmento TJavturt.ro. livor· 
nesiJ, ora abitante in Ger.ova, \'ìa 8. Bernardo, 27, fl.bbìa do" 
vuto f}bbandonaro un pubblico sonizio por lo gravi· molestia 
d'un' erpete prtwiptrMJSO, ribelle n d ogni cura e che datavi. da 
20 a più anni e Hl!\ stato gual'ito da cura. interna ed esterna 
dalla Cromotricosina ùol celoùJ·o Dott. Peirano. - D' ••oore 
pure stata guarita dallo. Crorn.otrico8ina d9. rn·pete h"i·cn;:~r.o, e 
che aveva fallito ad ogni cUI'U. '.G cr!ofeesò dlnanzi Rd un con ... 
aoaao di distinti medici go111WOki la cono.eciutissima ·,.,ignora 
Rachele Pellegrini, proprietaria tloll• notissima Vilfn; P.oç/t.8l <fi 
CQ'f"tti,qliano, e d'aver· ud un tompo accre.!lciutu di molto la sua 
capigliatura. D' avor vinto colla Gromotricosina un' erpet~J ri· 
belle ohe lo martìrlzzò por ;!2 anni. e d' ossnre certo d l vinC!ere 
ad un tempo la sua cnlvizie, lo nttesta con lotter~ il siJf, Ltf.igi 

, Pugl.ùJsi di Rimini, Via Yoscovuno, N. GG6. D'aver YU\to una 
er.on.ioa psoroftolmia erpetica. e pc i' più ùi due terzi l'enorme 
sua e·trantenn.ri~ onlvizie puro con pubbliche lettere lo con­
flirlllll. .il prof. c•v. Federico Alizori, onol'e dolla Iettera~ura 
italiana, conc3oiutia!imo in Gcnovat , 

Seno. ormai not• a tutto il mondo le pubbliche attestazioni 
del,.eolebre artista di canto Sel.:tìmio Malvezzi ora a Fir8JWI. 
ilbe,qonfessa di dovel'O alla CNnnotricosina la guarigione di 
.una croniça m·trit,, d~ un rt·petismo e di possedere ora un'a 
'nòrìda salute che l'ha realrnonto ri11giovanlto1_ oortisoimo !Id 
un tempo di vincere la sua calvizie che data d"'4U anni. Inolba 

J:ohe !IL vittoria sullo c"'tvi~ic in ogni età, oho ~rò richiede gran 
:tempo, come ai può rilovare dopo 3 e 4 •1111i sull' i11ventore 
della Crolllotricoslna-·o in 20 circa fotografie d' individni notia· 
almi iD GenQva e che si po~•ono verificare alla F<>tografia 
·Jlelutto bi via ;Nuova, aia il minor benefizio e'be apporta la 
'OÌ'<lril.otrioosina, ogni Jnoredùlo l" pul> rilevare dai numer<isl 
a\taillati, da l~ttere c.h'll d'ogni p~rte d' ltfllia e fuori eon vi• 
aibUl preoeo.Jl ·si~. Franoesco Pr?ti, Via delle Grazie 13. 

Deposito in Udi!la ,press;;. l'Ufficio annunzi del 
~ttculiuo Italiano. 


